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Da Quargnento a Basaluzzo, insieme
si pulisce il mondo con Legambiente
Quello scorso, è stato il fine settimana di ‘Puliamo il mondo’, la grande iniziativa promossa da
‘Legambiente’ per sensibilizzare soprattutto i giovani. In alcuni comuni, gli amministratori sono
‘scesi in campo’ (anzi, in strada sarebbe meglio dire) a fianco dei ragazzi delle scuole, i quali,
armati di sacchetti, secchielli, guanti messi a disposizione dagli organizzatori, hanno contribuito,
per un giorno, a rendere più pulito il proprio paese. Nelle foto, i gruppi dei ragazzi di Quargnento e
di Basaluzzo che si sono dati da fare come ‘spazzini provetti’

◆ FRUGAROL0 Domenica la cerimonia

Un sepolcro in chiesa
per il cardinal Bovone

FRUGAROLO - Un se-
polcro come spetta agli uo-
mini illustri. È il ‘regalo’
che la comunità di Fru-
garolo fa al ‘suo’ cardinale,
Alberto Bovone, morto
nell’aprile di nove anni fa.

La cerimonia di trasla-
zione del corpo, dalla tom-
ba di famiglia a una delle
cappelle della navata si-
nistra della chiesa parroc-
chiale di San Felice, av-
verrà domenica alle 16, nel
corso di una funzione re-
ligiosa alla quale prenderà
parte anche Tarcisio Ber-
tone.

Con il Segretario di Stato
vaticano, ci saranno altre
autorità ‘romane’, oltre al
vescovo di Alessandria,
Giuseppe Versaldi, al suo
predecessore Fernando
Charrier. A fare gli onori
di casa, il parroco di Fru-
garolo, don Giuseppe

G ro s s i , che, con il sindaco
Pietro Gazzaniga e gli al-
tri amministratori, si è dato
da fare affinché Bovone
ricevesse tutti gli onori del
caso

Bovone, classe 1922, è
stato tra l’altro nella Con-
gregazione per le cause dei
santi e in quella per la
Dottrina della fede e per
undici anni ha collaborato
con l’attuale pontefice, Jo-
seph Ratzinger.

Domenica, alle 14 la sal-
ma verrà portata in chiesa.
E, alle 16, sarà deposta nel
nuovo sepolcro, imprezio-
sito dal motto Fidelis et
prudens che ha contrad-
distinto il cardinale nel
proprio operato, e dallo
stemma con l’orcio e le
spighe di grano, simbolo
adottato da Bovone in
omaggio al suo paese.

M.B.

Tarcisio Bertone,
segretario di Stato
vaticano, domenica
sarà in visita a
Frugarolo in onore
del cardinal Bovone

◆ SAN SALVATORE Poi il raduno ex allievi

Madonna del Pozzo
c’è il nuovo rettore

SAN SALVATORE – Ha
avuto una grande acco-
glienza monsignor Carlo
Grattarola domenica
scorsa quando ha ufficia-
lizzato la sua entrata a San
Salvatore come Rettore del
Santuario della Madonna
del Pozzo. Don Carlo, co-
me tutti lo chiamano con-
fidenzialmente ricordando
le sue origini luesi, era già
rettore del Santuario di
Crea e assistente spirituale
del Seminario vescovile di
Casale. Il trasferimento del
Seminario in un unico cen-
tro interdiocesano a Be-
tania di Valenza ha pro-
dotto anche il suo avvi-
cinamento alla nuova strut-
tura e alla scelta da parte
del vescovo di destinarlo
nei fine settimana al san-
tuario sansalvatorese.

Con una messa conce-
lebrata da molti sacerdoti e

partecipata da tanti fedeli,
che più volte l'hanno in-
terrotta con i loro applausi,
don Carlo ha ricordato co-
me in passato aveva in cuor
suo già il desiderio di ve-
nire al santuario della Ma-
donna del Pozzo, venne
invece destinato ad altre
zone del Monferrato.

I sansalvatoresi hanno
già dimostrato tutto il loro
affetto verso il sacerdote
conosciuto da tante per-
sone anche per la sua di-
sponibilità dimostrata a
Crea, dove in tanti già si
recavano per ascoltare le
sue parole o per il sacra-
mento della confessione.

Uno dei primi impegni di
don Grattarola sarà la gior-
nata di ritrovo degli ex-
allievi delle scuole dei Pa-
dri olivetani, sabato 13 ot-
tobre, che al Santuario ave-
vano aperto le scuole di

Avviamento commerciale.
Questa giornata voluta da
un gruppo di allievi d'un
tempo e di amici del San-
tuario radunerà un buon
numero di persone, oggi
anche non più residenti a
San Salvatore, che serbano
un ricordo indelebile di
quegli anni nei quali i mo-
naci del Santuario erano
riusciti a creare una scuola
invidiabile in tutta la Pro-
vincia. In occasione di que-
sta giornata di festa che
inizierà al mattino con l'ac-
coglienza, sarà possibile
visitare anche la mostra del
pittore padre A m b ro g i o
Fumagalli.

Per informazioni sulla
giornata e per iscriversi
prenotandosi anche per il
pranzo, si può contattare
Roberto Barberis al nu-
mero 0131 239263.

M.N.

Storia, leggenda, curiosità in un bel dvd realizzato con ‘attori’ del paese

Il tempo in cui Pietra Marazzi
era la Sanremo del Piemonte

PIETRA MARAZZI -
«Pietra Marazzi era con-
siderata la Sanremo del
Piemonte. C’era una
spiaggia bianca, lungo il
Tanaro... E si andava a fare
il bagno».

Parole, immagini, rac-
conti, ricordi, leggende. Tu
chiamale, se vuoi, emo-
zioni, che tanto non ti sba-
gli.

Finisce tutto in un dvd
lungo più di un’ora, per
spiegare un paese attraver-
so le testimonianze di chi
in questo paese è nato e
cresciuto, e ancora oggi
vive qua. C’è un tributo da
pagare alla nostalgia, e al-
lora che lo si paghi pure, se
il risultato è questo lavoro
firmato da Giorgio Mensi,
una vita passata in Rai e si
vede. La qualità è ottima,
mica roba da paese, tanto
per capirci e volendo usare
un’espressione che sa un
po’ di dispregiativo.

La Soms ha organizzato
il tutto. Pinuccio Peola è
l’intervistatore, Jean Mae-
stri, Gianfranco Calorio
e Aldo Gregori sono ta i
curatori dell’opera, resa

possibile grazie ai racconti
di chi ha vissuto. Scorrono
in video anche Francesco,
Gabriele e Piero Maestri,
Maria Quargnenti, Emi-
lio e Giovanni Raiteri,
Tersilia Zunino. Federico
Scotti, Nora Cattaneo,
Franco Cacciola, Maria
Cellerino, Francesco
Cervetti, Maria Fongi
Boccone. Sono racconti di
guerra, di quando si sentiva
Radio Londra, di quando i
tedeschi erano domiciliati
al castello di Pavone, di

quando, dal colle di Pietra
Marazzi, videro bombar-
dare l’asilo di via Gagliau-
do. Si racconta poi delle
rivalità con quelli dei paesi
vicini, «perché i ragazzi di
Valle San Bartolomeo ve-
nivano qui a portarci via le
donne, ma noi facevamo
altrettanto. E ci aspetta-
vano alla Cerca...». Quasi
ovvio che finisse a botte.

Si racconta di personaggi
caratteristici (a cominciare
dal trio Tiliu, Carlu e Ma-
dulena), della vita dei con-
tadini, scarpe grosse, cer-
vello fino e mani ruvide
(«a jò facc ’na carèssa a
me mujé: a l’ò splaia»),
delle ragazze al ballo, dei
negozi di una volta, del-
l’arrivo dei brasiliani nella
zona («andé nent da lur,
perché iv mangiu»), delle
sortite al mulino per andare
a prendere la farina bianca,
e di quanto preziose fos-
sero le uova. Uno spaccato
di storia, bellissimo. Di-
vertente - si immagina - per
chi lo ha realizzato, utile -
si spera - per le generazioni
future.

Massimo Brusasco

Castellazzo Bormida
✦ Unitre, il primo vernissage
L’Università della Terza Età è una scommessa che
Castellazzo ha già vinto: basta leggere i numeri
delle iscrizioni ai corsi e ai laboratori proposti per il
primo anno accademico, che inizierà ufficialmente il
4 novembre. Già domani pomeriggio, però, un primo
incontro con i docenti, alle 16.30, nella Canonica di
San Martino. Per i soci studenti anche l’opportunità
per avere più dettagli sulle lezioni e sugli argomenti
che trattati e anche sugli orari scelti. (M.C.)

Fubine
✦ A cavallo alla tomba di Caprilli
Presso la cappella dei conti di Bricherasio, a Fubine,
è sepolto il capitano Federico Caprilli, considerato
l’inventore dell’equitazione moderna, morto cen-
t’anni fa. Domenica, un folto gruppo di cavalieri
aderenti al circolo ‘Cavalcavalli’ (dopo quasi tre
giorni di cavalcata) dal Torinese raggiungerà a
mezzogiorno la chiesetta. Di seguito, aperitivo sul
piazzale della casa del popolo.

San Salvatore
✦ Il Comune fa decidere la gente
Martedì 8 alle ore 21 presso il Comune di San
Salvatore, l'Amministrazione organizza una riunio-
ne di progettazione partecipata aperta a tutti sulla
sistemazione della piccola area situata al fianco
della chiesa della Trinità. Lo spazio si renderà
disponibile dopo l'abbattimento della casa affian-
cata all'antica chiesa di via Prevignano. (M.N.)

Sezzadio
✦ Protezione civile, rinvio al 28
È rinviata al 28 ottobre la domenica della protezione
civile, con prova dimostrativa in piazza del nuovo
gruppo sorto a Sezzadio. Sarà l'occasione per
coinvolgere la popolazione e altri volontari nel
programma di attività. ( D . Te . )

Flash dai paesi

Bosco Marengo e nucleare: bonifica
mentre arrivano i soldi del Cipe

BOSCO MARENGO - Il
Governo ha stanziato i fon-
di per i siti nucleari. Nei
giorni scorsi il Cipe ha
assegnato 71 milioni di eu-
ro come misura compen-
sativa agli enti locali che
ospitano vecchi impianti o
depositi nucleari in Italia,
uno dei comuni piemontesi
interessati è Bosco Maren-
go. «I rimborsi saranno
erogati in base all'ex ar-
ticolo 4 di un decreto del
novembre 2003 - ha spie-
gato il sindaco Angela
Lamborizio - le percen-
tuali saranno definite in
base all'inventario radioe-
metrico e ufficializzate con

la prossima pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale.
Informeremo i cittadini in
particolare sulla destina-
zione dei fondi, che sa-
ranno ripartiti al 50% tra
comune e provincia. È evi-
dente che compensi mag-
giori saranno assegnati a
situazioni di maggiore gra-
vità come Caorso, Trino,
Saluggia. Ci conforta il
fatto che il nostro sito è più
avanti nella bonifica e pro-
prio per questo al centro di
ulteriori progetti di recu-
p e ro ». La riconversione
dell'area potrebbe avere
inizio nel 2009 con l'avvio
per Bosco Marengo, Ga-

rigliano e Latina di un pro-
getto Sogin dedicato al fo-
tovoltaico. Alla riunione
con il nuovo direttivo del-
l'ente nazionale incaricato
per le bonifiche è stato
presentato il piano 2007-
2011, che prevede anche
l'istituzione di un infopoint
Sogin, che a Bosco do-
vrebbe essere attivato entro
il 2007 per un filo diretto
con la popolazione e il co-
mune. «Per la prima volta
anche l'Anci è coinvolta:
abbiamo appena costiutito
la consulta nazionale per
un coordinamento dei 27
comuni ex sito nucleare».

Daniela Terragni

I bagni in
Tanaro, Radio
Londra accesa
e le rivalità
con i paesi
l i m i t ro f i :
tutta colpa
delle ragazze...


